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Il suo vasto repertorio concertistico si riverbera in una discografia di quasi 300 
cd che ha ricevuto i più importanti riconoscimenti in tutto il mondo. Ha ricevuto 
numerosi premi in importanti concorsi di musica da camera e violino ma la sua 
carriera internazionale ha iniziato a prendere slancio nel 1991 con il primo 
premio al Concorso Internazionale Vittorio Gui di Firenze. Da allora si è esibito 
in alcune delle più famose sale da concerto del mondo tra cui Vienna (Grosse 
Musikvereinsaal), Londra (Wigmore Hall), Roma (Accademia di Santa Cecilia), 
Milano (Società del Quartetto), Ginevra (Victoria Hall), Madrid (Auditorio 



Nacional), Lisbona (Grande Auditorio Gulbenkian), Monaco (Herkulessaal), 
Colonia (Philharmonie), New York (Isaac Stern Auditorium della Carnegie 
Hall), Boston (Jordan Hall), Tokyo (Suntory Hall, Opera City, Sumida Triphony 
e Bunka Kaikan), Osaka (Symphony e Izumi Hall), Pechino (National Center for 
the Performing Arts), Taipei (National Concert Hall), Seul (Arts Center), San 
Paolo (Teatro Cultura Artistica), Buenos Aires (Teatro Colón), Sydney (City 
Recital Hall), Melbourne (Hamer Hall e Elizabeth Murdoch Recital Center). 
Come solista e direttore d'orchestra si è guadagnato una fama crescente 
portando il suo stile e la sua consapevolezza storica insieme a un approccio 
innovativo sia agli ensemble da camera di strumenti d'epoca che alle moderne 

orchestre sinfoniche. Ha diretto e concertato dal violino 
celeberrimi ensemble barocchi come The Academy of Ancient Music (Londra), 

The Händel & Haydn Society (Boston), Orquestra Barroca Casa da Musica 
(Porto), Il Pomo d'Oro, The Australian Brandenburg Orchestra e ha ispirato 
esecuzioni storicamente informate in orchestre quali il Maggio Musicale 
Musicale Fiorentino, la New Japan Philharmonic, I Pomeriggi Musicali, l'Opera 
Ballet Vlandereen, l'Osaka Symphony Orchestra, il Teatro Verdi di Trieste, il 
Teatro Massimo di Palermo, il Teatro la Fenice di Venezia, l'Orquestra 
Filarmonica de Gran Canaria e altre ancora. Come solista particolarmente degne 
di nota sono state le sue esibizioni con Gustav Leonhardt (concerti per violino di 
Bach), Sigiswald Kuijken (concerti per violino italiani), Christopher Hogwood 
(concerto per violino di Beethoven) e Reinhard Goebel (Concerto per violino di 
Franz Clement, prima esecuzione in tempi moderni). Vincitore nel 1997 del 
Premio Internazionale Antonio Vivaldi, ha ricevuto un Diapason d'Or per il 
cdVivaldi/Concertos for Anna Maria mentre la sua ultima registrazione Vivaldi/Lost 
Anna Maria Concertos con Federico Maria Sardelli è stata acclamata. Suona un 

violino F.Gobetti (Venezia, 1721) 
 


